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Prime reazioni alle proposte del consorzio industriale
per la scelta dell'area nella quale costruire la struttura

L'aeroporto conteso
JT

(afm) - L'ampio servi-
zio dedicato venerdì dal
nostro giornale alle tre
ipotesi per la realizzazio-
ne dell'aeroporto di
Agrigento, ha provocato
la reazione del consiglio
comunale di Licata che
ha diffuso un ampio co-
municato con il quale an-
cora una volta si intende
difendere la scelta fatta
sul Piano Romano con il
progetto redatto da l l ' in
gegnere Mario Marra, su

n; j / ione della pro-
vincia di Agrigento venti
anni or sono In partico-
lare Licata cerca di riget-

)e altre due ipotesi
avanzate dal presidente
del /io por lo svi
luppo economico della
provmda di Agn^onto,
Anj-'f lo [ i u r t / i o . pr ima di
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Licata difende la zona di Rano Romano
Racalmuto si schiera per «Acqua della menta»
con la popolosa ed indu-
striale città di Gela e poi
ricordando l'impegno
assunto recentemente
dal ministro Mannino
nel corso di un incontro
tenutosi a Roma con gli
amministratori e capi-
gruppo consiliari secon-
do il quale «smentendo
voci ed illazioni ha
confermato — non esiste
da parte governativa e
sua personale alcuna
preclusione per la loca-
I (//.azione dell'aeroporto
in viale Romano».

Ma il presidente del
consor/.io por lo sviluppo
industriale Angelo lini
no dico «Noi non siamo
ror i l r . ' in a l la costruzione
doir.-HToporto a l ' u i n o

Romano, abbiano soltan-
to fornito alcune propo-
ste. Siamo soltanto per
l'aeroporto in provincia
di Agrigento, dovunque
venga costruito».
RACALMUTO — (gt) En-
tusiasmo alle stelle, in-
vece a Racalmuto, alla
notizia che la vasta pia-
nura di contrada «Acqua
della menta» è stata indi-
cata dalla Snam Progetti
quale area idonea ad
ospitare l'aeroporto. Na-
turalmente si tratta di
un progetto-proposta
che dovrà essere attenta-
mente vagliato assieme
all'altra area di contrada
«Misilina», più vicina al
capoluogo.

Sul piano regolatore

generale di Racalmuto è
prevista una fascia desti-
nata ad «attrezzatura al-
berghiera» (dove insiste
fra l'altro la stazione di
rifornimento Esso), cir-
condata dalla basta pia-
nura indicata come «zo-
na agricola e colture irri-
gue». Nei circoli e nei bar
di Racalmuto, in questi
giorni, si fa un gran par-
lare di quello che «po-
trebbe» rappresentare
uno scalo aeroportuale
per un comune che, dopo
il primo exploit, verso la
fine del secolo scorso con
le miniere di zolfo (allora
il paese contava 18 mila
abitanti) e dopo l'illusio-
ne degli anni Cinquanta
quando le ricerche con-

dotte dalle due più gran-
di società chimico mine-
rarie, Montecatini ed
Edison, avevano indivi-
duato nel sottosuolo un
vasto giacimento di sali
potassici, ha visto, in
questi ultimi decenni, il
graduale svuotamento
del paese a causa dell'e-
migrazione all'estero.
Secondo il sindaco Luigi
Castigliqne «è importan-
te che in provincia di
Agrigento si realizzi un
aeroporto. Siamo con-
tenti che nel nostro terri-
torio sia stata individua-
ta una zona idonea allo
scopo, ci dispiace soltan-
to averlo appreso attra-
verso i giornali. Siamo in
attesa di conoscere in li-
nea ufficiale questa vo-
lontà di scelta, perché
anche noi vorremmo
eventualmente dare il
nostro contributo».
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